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AVANT Redazione: V,lA D'AZEGLiO, 41 I Il cronista è in ufficio a dispbsizione del 

ha rotuto in aloun modo far sapere le 
raRloni che lo spmsero all'at~ folle . 

Un suo amIco asserIsce che Il Gaspar' 
ha bevuto Il velooo per la nevrast-cnia 
chll lo tormentava, 

A TEATRO 
SPETTACOLI DI QUESTA SH1A 

ARENA DEL SOLE (OOlnp M. Melato) 
«l.a presa. dI J3erg-op-zoom », ore 21 . 

Telegrammi: l-BOLOGNA pubbliCO dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 
===~============~==================~===============~~~~~~~~~~ 

Il a àtorio-parodia Dopo i fatti di Baragazza Sotto la. foglia._. 
CASTIGLIONE DE' PEPOLI, 1. Come ti erudisco ... il borghese I 

TRIANON ESTIVO. - Spottacolo dI vll.n~ 
tà, ore 21. 

DùLL~ PROVIU~i~ (L. Z) LentI Illltoechi funehrI rom­
T,ono dI tanto In tanto la lllonotoma 
flcdda di una marcI!!.. E' un funerale che (cartone e cemento) sono state dIChlara- passa 

te surlic16nti a &Illbattere la spavento- E' 1l fllnCI alo della maùre del fMclata 
sa dll'fuslOne della t.lborcoiosi chc ha per llCCISn. domemca a Baragazza che IDvecc 

0L 'jJubbllCU, (.( lJolognu, tllt (I,ormale, Ll 
ltcoto del Carlmo, noto s01n atutto 1iel l t 
t molte'l,ltè, cwmbwmentt a Wl ha sotto- Screpo aure 
posto ti suo prO(f1·Ct1ll1na patti/co. Por- S A.GATA BOLOGNESE, 2. 
catolo 1 reanonano, quando lZ famoso Quando 11 FUSClO, eon a capo Il slg 

PICCOLA CRONACA 
UNIONE PROFESSORI' Via Fiori Chiari 

3, telefono 76-58 PreparulllOne acourata np:ll 
esami di ottobre, lezlOnl lOdlVlduaII e collet­
tl\'e Dl1Gzlone Prof. I. DI-Dia. 

L'Emporio Milanese 
di ,"In. Tor1110, angolo SperonarI, riprende 
da oggi la V6I1dita eooozionale per conto 
del fabbricanti. 

Oalze uomo L 0.95, calze signora T,. 2.90, 
ascmgamam doppia spugna. J, 1.90, camICIa. 
e muta.nda. per signora L. 9.90, maglIena 
uomo T, i .90, serVIZIO to.vola I,. 22.90, co­
perta lana T, 29.90, fazzoletti orlati L. 0.90, 
tovo.ghoh orlati L 1.90. Oreton mgleso per 
camice I, 2.35 il matlo. 

Lo. vendIta continuo. dalle ore 830 alle 12 
o dalle ore 14 n.Ile 19 

EmporIo Milanese, Milano, Via Torino, ano 

Quel comllllesano pre.fe~bzlO ch0 re 
dlge l SUOI proclamI con la I?enna dc-lIa 
ulorale patna" che SI SCà.nd.ahzza - dice: 
}tll - dI qualSiaSI cosa, offenda Il senso 
ulUanì(uano d'Ila. clttadmanza.; ch<l SI 

I tounenta. nel dcsldcno morboso di tutto 
I cIO che ha perduto la « fidUCia Il del 

pubbhco fino al punto da far perdere 
" quella dI sè stesso, non avrà dlsearo 

peIupare qualche minuto p<:r aecoglIere 
ql18,]ehO nostra osserva.zIone. 

zona ~:h pledIlezlOne la uost~a legIOne. U d' tt B l 
COSI l VOstll figlI maclUllatl d"l terr'lblle l plOsegulIe IrC amen te a o ogna 

U :ltt;1 avel sa Cast:gllOne del Pepoh 
male dovono chIedere la salute l!. queste Nel COI te') che sogue 11 carro funebrc 
baracche, CIascuna delle qual! è, lunga VI sono I bnubl dolio scuole e la ban­
metn 16, larga 6 e alta 4 e contIene ventI .llel a del combattentI; l fasCistI porta­
IettI' In baracche dove nel glOrm scorsI no unI!. corona, Inquadlati. A lato la fol 
Il tcrlllometlo segnava qualchc .cosa di la, tutto un popolo che non conosce odi. 

cont1ll. 1110 (Jarta,a 1!l'eHedeva a1 destl_ SalJ.ldllTIl, ex ImpIegato comun\lJe, affel-
nt dell' A(Jlana emlllawLj democ1'atlco mava 11l S. Agata con Ogllli sorta di so- • 
qlUl'oli &octallsta, que~ndo l'astro bucchta- praffazlOllI e dI llltlmld.azlOlll, l dehttl Echi di spettacoli, ritrOVI, ecc. 

gola Speronari. 

'/0 ebbe tl suo momento d, splendore, I cstati tuttora llUipUDltl, meutre rulla AI Cinema Teatro Silenzioso in Corso VIi;. 
1·ea.aonaHO d~ nuovo e fasctsta, a"{lPe'UL pubhhca pl:l7.za 10 stato magglOre del I t-ono Emanu,we 2~, da 0gJl;1 81 lnLZIn. la gran' 

~1ll1l1e a 35, 36, d~ve quest'mverno chI che non vuole odI. 
" lo.. fOI'ma clcJ,1Jwrosa e 1r;ruente d, qu,;- FasciO bolognese, 'attolDlato dagli A- de film dl 8ens8.>nonah avventure' 
sia nuova e08CLenZa e d) questa 'lllOVCL grall, sudava sette camICie per dlmostra- IL FIGLIO DELLA NOTTE 

p(}Ìchè noi, colendiSl>lmo commen da­
tore, SIamo abituatI a vIvere la n(JstIa 
VIta. pubbhca opponendo argomento ad 
argomento e nou fingendo dI 19nora.\·c 
CiÒ cbe non fa comodo. 

1I."flL coraggio potra fare esplorazlOlll La GIUnta SOCialIsta M'eva lanciato 
polan per?hè ad accender stufe c'è caso I :}ucsto nobIle mnmfesto: 

volontà" fece la sua macabra (LP'JXl"LZW- re che Il fascIsmo era SOlto a. tutore del Nel Ailenmo del deserto sconfmo.to nelle mi. 
ne. ÙJ, canw leo/lt/ca gazzetta bolo(/nete proletanato, n. dIfesa dI ohi suda. e la- stenose regionI africane un pIccolo orfana 
non è pl OpI ~o detto che abbta tllteramen_ ,ora; nOI ndo\ n.mo mLZIa. la. sua wande avventurosa stona 

SI llpeta l mcendlO dcll'altro anno . « Comune eh Castlghone del Pepoh 
Così IleI glOlm dI .. «albergo completo» - La GIUnta con'unale dcpleca II mI­

clll è malato può tornarsene a casa E datto avvenuto a Baragazza la SCI a del 
neglI altll gIoI m ogm mIglIoramento è 29 agosto, che ha funestato con l'ombra 
l'mcllbo dell'Imllledll1.to lIcenZIamento tlolOlosa la tranqUIllItà del no&tlo Co-

le cOlltJnuto Il etc w delle s",e trasjOrttta- NOI ndevamo pelchè erMamo persuaRI II figliO della notté è un colossale drammn. 
ZWllt. della Imposslblhtà che glI agran, l qualI che Ils,eg;ltelà mLereS50 ad OQm eplsod,o 

La. questione che Cl lIlteressa, dunque, 
I un3 cosa vecchIa., molto "eec!na, sIgnor 
ferrero Una questIone a toccar la quale 
'/o tutto Il pericolo che sul ca.po precI­

.Ila ti 1/I0ttvO che 7rlt II1~UC~ ad OCC"lL- m tUtr.1 I tempI e con tuttI I mezzI hanno Il figliO della notte segnerà senza. dubbiO 1,1 
parrnH oq(Jt di questo I)e,'fetto tllumUla- t d l 'j successo del successI. Primo. VISlono Nov!b 

Così la legge dell ' attuale SOCIetà npe- mune o che destel a ovunque un senso dI 
te ad esasperazIOne estrema Il vecchIO orrorc; InVIta lo. popolaZIOne a mante­
monotono ntornello' clll ha soldI va m 1'"erSI calma, a non fOI nue motiVI a nuo­
TlVlera e chi non ne ha s'arrangI. VI tUl bamentl dell'ordme pubblIco, a 

t l t d Il ubbl sempre cerca o I palu Izzare l movl- assoluta ""1' 1\1113ono-
Ol'e e Il a.snw ore e u p tca Op11lW- mento proletallo e che nel 1920 per non RICordat; da sab,lt~ 3 a martedi Il prima 

ne, non è certo quello dt pu, re a nudo ~ cedere al Bacrosa.ntl dll1ttl dI cln lavora sene Il prosorltto. Mercoledl 7 Il segreto ileI 
suo~ cambw,ment<l dt indl1 izzo tl dt fede hanno laSCIato andare a male tutti l rac- vecchiO mendIcante. 

pitI qualche mattone (l Il terreno b'PrO-
londa sotto i pi~di 

Così llessun bIsogno c'ò che un amml- P' endel e pal te al funeralI d,!lIa com­
Illstlatorc della pOltata del comm. Fer- pI~nta VIttIma ed a fare opera dI pace. 

1'lbtt'abt1·o. Ognuno fa ~l mestLere che .~a colti, avesscro cOSl chiaramente rmun-
Il che può. n 1l!Ot2VO COI!StSte, ,nvece. nel ziato al SUOI beni ed al BUOI aodnuentl. AI Cmema Teatro Commenda il numeloRo 
b '00 1 t d la ... pubblIco con entusln.smo h!J. applaudIto I .. ~s /lO CILe avvel o t nve re, pel' una E' dIfattI non rIdevamo a torto. Addesca-La stessa che qualche meae fa un glOr-

naIe CIttadino toccò, dietro inslstelIlti 
li t t t tt li ' nuova. e grande attrazIOne' Il trio Trella vo a an o, SOp1'a u o at 1IlleL co egrlt, tI gli operaI con melllfitll ragIonamentI . h' d Il • 

I pressioni dI pri~'atl, per quel tanto che 
poto\: a basta re a Ila sua. specul DZlOne p0-

litica, NOI, all'mcolltro, voglIamo met­
lerla sul terreno dt peso 

rèro trovI opportuno rompersI le scatole c,a,'t/[}l101tC, 31 agosto d f con Il loro meraViglIoso Cero IO e a mOI.e. 
con quanto osceno tsprezzo a OOn. 01'- 51 diedero all'opera dI orgaDlzzazlOne, ne J,'illteressa.ntl~$mo spettacolo contmua 
ma dt senetà e dt ,~e1'enttà $ 81(/nOn nacque un caos. Da OggI l"mvmclbtle Cody (Eddle Polo) 
gwrnal/8tt così dettt horohesi, SL occu- L'UffiCIO dI collocamento eSiste come sarà Il protagonista del colossale capolavolo 

Attraversato 11 paese, fla Il sincero pUla soventt det proble1n1 dt polttlca pro forma, gh operaI da pIÙ meSI non La pl'ateria della morte, le piÙ sensazIOnali 

ID un quaÌunque approccIO 001 Comune di Il sIndaco: Castelhm n. 
BudnQ che a nostla domanda pare dI­
sposto a naccettare n el suo sanatono l 
malati solo glI SI dIa un modesbsslmo ac­
conto sul dcblto con esso fin qUI contrat­
to. E CIÒ forse perchè a Budno lo. diarIa 
ammonta a L. 19 e nella «gargotte » bo­

dolore della popolmzone, Il <arro fune- swdacale. lavorano, parte d'eSSI contllluano a es- ed aVVincenti avventure 
E desIdorIamo che innanz.l tutto l'o­

pimone pubbljca conosca le cose. Dopo, 
l'aIUteremo ne.l.l attesa. dei pravvcdlmen­
ti che V. S., così sollecIta a <.-on~entarc le 
richIeste dd Clttadlll1l, non dubltIaUlo 

bre è partIto velocemente per Bologna. li o appunto solto (/h occh '!III art~colo sere tenutI al lavoro dal propnetarl, la AI Cinema Teatro Triestino ojl:gi un nuo' o 
Nessun mCldcnte. Due donne hanno pllbbblcato glornt fa nel (jwrna:te bolo_ grandISSima maggIOranza non fa che due e colossale capohvoro Maria Valcamp, 10-

trarrà stndwre. 

lognese a L. 26 .. 
Così mediCI come il prof Costantim e 

Il dotto Sega che profondono cura e attl­
,Ità son condannatI al compito dI rIn­
ghIOSl mmOSSl verso 1 dIsgrazIatI che tra­
scmano 1'avanzo della loro vIta fino alle 
so~he dI questo sanatorio-parodia. 

detto qualche parola inopportuna ma (Jnese. Esso è mtttolato: Oonvalescenza, gIornate osm 15 roma delle piÙ audaCI films amerIcane SI pre­
l'InCIdente, per l'Intervento delln. forza e dopo qualc/le accenno alla tregua stl- Non parhamo pOI delle donne che è una senterà nelle grandIose e sensazlOnah aV\'(l11-
pubblIca, non ha avuto seguIto. pulata /ta fa8c~stt e Goczaltstt,' e alla vera babele 11 malcontento è generale ture Fra gli artigli del leon8/ Puma serte: 

I faSCIstI sono tornati m patlile Inqua- spa,'tztone dt ognt vellelta Ttvoluzwnana ed l slgnon dilIgentI non sanno a che Fra le belve della Jungla. 
Rilievi ... storici d t d Ad f1 'o, le la.s l t l d I Lllnedl' 0- settembre seconda serie' Un gri. ra I cantan o « uno ad uno VI c Il avo/a nCt, causa a grave santo plgharsl per tenere m pie l a tra- do nell'ombra. 

ammazzeremo tUttI! Il. C/lSt econom~ca che ~Ilcornbe e l1Hn<LCCta ballante baracca. Ora rlCOlrono all'ultl- . 
Nel bolognese, tutti sanno, la tube rco­ l , t l ' Seml)1 e l11teressalltl intermezzi di varIetà Il dolore del popolo è SIDcero Il pae- al' lCO o cOllt~elle un penodo che te· mo mezzo, CIOè la terra a compartecIpa: c dI glande attrazIOne 

se è desel to. La paura dI rappresag!Je 8tlla.lnnente 1"11" oduco: zlOne certamente senza rlUSClrvl perchè l _~~~ ~~~~ __ ~ _~~~_~~ . OSI è stata sE'm!pre Il concorrente duetto 
Incontrastato di quel t.lpo dI bellezza 
lubre che ele, ò ad Cc."C'lIlplO lo., gioventù 
_lIa regIOne Nel bclognes:>, nella ca-
eia attIgua. a quella dovo nna gIOVI­

netta l'accoglio nel busto l'esuberanza 
dcila sua carne, molte volte, un'altra SI 
lacera Il petto nel sussultI della tosse 
Male VecchiO e tutt'altro che III dccrc­
~enl.8. S'è pensato a tutte 10 cause nCI­
ne o lontane di CiÒ. 91 è scntto e ragio­
nato su le pOSSI b1l1 e Vn.lICl fOI me dI 
lotta contro 11 morbo fatalo ma le parole 
ha.n fatto epoca su la carta e i p'rogottl 
quando son serVitI a qualche cosa, han 
pesato nella bib\Jografia del van ingc­
gnen. 

SI era. arrh'u,ti così, attraverso le mu­
nifiehe ammimstrazIOlll T'anan, N ada­
hm e SOCI, alla, oTlPortll11tsltca c botte_ 

E, fuon dI CIÒ, eSIste a Bologna una 
COSIddetta sOCietà. contro la dIffusione 
della tubercolOSI che dI questi problemI 
non SI cura. 

E contro tutto trova modo di schiac­
ciar~1 l'maudita ll'oma dell' eSIstenza di 
un ablatore come Il SIgnor Plzzardl che 
dà pal te delle sue sostanze per benefi­
Ciare questI chsgrazlatl e non RI occupa 
del convertuuento m fatto d'un suo de­
sldeno. 

Gualdi lei, colendIssimo comm Fer­
rero, di aSSICurare per suo conto quel di­
sgraziatI che volessero personalmente Ill­
vocare la sua cosÌ alta allto!1tà. 

NOI, pcr conto nostro, tOlneremo sul-
1'argomento. 

uala gestIOne sociahsta. E 51 era.. dallo Il gH~VD 'nroldont" ",' I·D\~I· 8"11:3 pIane ed aultche elnçubrazlOni della VIta nl Il I U Il Il U III {j &I 
di nace, passati alle dIffiCIlI e "ertlgl- t c 
nnS8 eSIgenze del peno do belhco a por a .;;ara~ozza 
! Tutte le parole belle, tutte lo forme Se Il «Resto del Carlmo» che ha {( re-
coreografiche. tntta In. stOrln. In carta- portels» così attl\l, cosi bene VIStI dalle 

ora dI lunghI anDl di vIta comunale autorItà. politIChe e comnnah fino a po­
nessun ca~o tradotta 1D opere, SI dlle- tersI selHle pel ser"zl del gIOI naIe del 

uarono al soffio della pl'lma giornn.ta meZZI dI soccorso del pomplen e <;l'altn, 
l! l'uerra. I contraccolpI della. mntl1ta. avesse un po' pIÙ cl! buona fede, CI n­
tuanOl1é impm-<!1O SUbIto, e a tutti I sparmlell:!bbe dI abbmare ancora una 

Comuni, immedIatI e t.angltnh prov, c- "olta cellmome dI pubblIco cordogl!o a 
dlIDcntl at tI a fron b!l"glare le cose E I fattacCI dI cronaca. 
mcntre III molte CIttà e provlllce ci SI Ma la speculaZIOne del gIOrnah di Bo­
perse In t or I UOSI e madeguab cspenmC'll- logna è sordIda, e tutte le ~ olte bisogna 
tl l'AmmlDIstlUzlOne comunale dI Bo- sostenere dm 'erI e propn dIbattItI, con 
log.na ebbe Il COI aggIo di assumeI si una prove, sopraluoghl e testlmolll per rl­
Cllorme responsabIlItà ammllllsh atlv,L I) comporre le vestI della ventà. 
tutte le sue l'lsoroo impegnò nella prcoc- GIOvedì sera, dunque, alle ore cmque 
ruoa1'ltc condIZIOne dI una fclla dI faml_ e un quarto, partIva da porta Sal'agozza 
glIe unpro\Vlsamente pnvate del loro Il treno Bologna-VIgnola che ha l'ultima 
,alidI e solI sostel!nl. Quello cÌ'c fe('c è vettma concessa agh oporai che tornano 
!tona di ieri I gènit'011 e i figI! del d- dal lavoro Il tJ:eno SI lUcrOClava con Il 
chiamati ebbero sU'\Sldl -c f(l ai uita di- corteo funebre della SIgnora Gher~rdl. 
Fpensa ~IOI nal1e1'a dl pane, fanna, l'IS0, Gh operaI al pasagglO del feretro, «mdI­
latte; gli !lldlgcnti trm arono una spc- stmtaI;l1ente» SI tolsero II cappello E co­
Clale aiuto contro l'inasprito ccsto delln. me esso fu passato, SI rIcopl1rono. , 
nta; i bimbi de' richIamati furono rac- Intanto SI segUIvano le aquadle del fa-

~a fatto fuggire molta popolaZIOne per « Cel to, vt fu 1kn 1n01nento iII cui ti lavor~ton hanno scoperto Il gIUOCO poco 
l boschI, e le rappresaghe n.p[Jlontate pa8Sa(/o!O del 1101e?'e nelle 1nam del pro- degno ed a tUttI esce un grido contro 
per la notte hanno fatto fuggIre Il resto ktarwlo appa1'lt' fanle, e se la rl volll_ questI mestlerantI: « Fuon gh mtrusi ed 
Scno state lOcendlate le case dCI comu- zwne ltaltr'1/(7 fa'se ,~Iata (/u/data da l dlfenson deglI agrari ». 
nisti Lensl LUIgI e Bnaghi; la puma è 'lualrl/c autentIco proletario dI gentO, Lavoraton. ncordate le promeSBe d~t 
andata completamente dIstrutta, nella anz~ r.he da bonghesl dlsertarI e rammol- faSCIsti. VI dICevano che non VI era pIU 
secon<};a 11 fuoco non SI è svIluppato, ed htl, l'Itmmane catastrofe sarebbe forse blsoll'no della tessera, di pagare percen-
I dannI sono beVI. avvenu a» tual; dI uomml, di uffiCIO. di capllega, 

MoltiSSImI l bastonati, uno !lei qualI lo 80T/.f] sicuro che non pocln dt coloro che tutta questa gente erano ladl'l, IDa-
grave, è Il dIspenSIere 'dclla CooperatI i Q1lOh at/lanno lJOt uto {cq(/ere questo ~naCC1a strpendlatl SIgnOrIlmente (400 
va Capanm strallO '7wd~Zto del foglto boloCfl1e'e, non lIre al ~ese) Ora saprebbero du'ci i fa­

La mancanza di paesani non ci per- Ot sa1anno aSRohtlo.mentc a'tellut~ dal SClStl II perchè l lavoraton hanno dovuto 
mettono dI ncostrmre neI partlC'.lari la (/uarda/re la data m cut es~o era Pltbbh- pagare lo. tessera, devono fare versamen­
ti aglCa scena r.ato: 9 agosto B avranno subIto 1lel/- ti menslld Vorrebbero dirCI ancora quan-

Il fatto è questo. Un faSCIsta, dopo un saio' Effetto del caldo! B lJOScla anco- to percepIsce quel tale sl~nore venuto 
dIverbIO, ba fento l 'operaIo Peli che 1'a: - Povero S~(/ltOr (/w"/lal!<ta? Allfl da Imola che fa da capo-ufficIO 1 Quanto 
non è mscntto al PartIto. hL folla, wldura pl'oprlO st de~e tMubb,amenfe prende Il Pietrobolll, lo Zambelh, il San­
montata da alcuni facmorosi non fre Il 8/tO arztgogolare di proletari dt geli w dnDl 11 Melega ed llume GIJ'i detto 
nata da nessuna autOlltà (no~ un cara ~/~e P01'fa;nO alle catastrofi, e d~ bor(/hett «pap'à» 1 POI potremo fare confrontI e 
blmere era sul luogo ') ha voluto vendI· dMerton e ra1nmOlllt~ che, intanto, le t"irarCl le relatlVe somme, potendo glU-
cn.rsl ed ha voluto la rappresagha catflst101i salino evtt(we... dICare chi sono l ven sfruttato Il del pro-

E' corsa In casa del fcntOle d{e era Pe1'ch,\ qelle dIte l'1lna: a parle la bor- letarlato Questa gente hanno l'or aggIO a 
nascosto lllSleme al padre per' por tarlo oh"-'ta det . 1J1o letari, col caldo o 8~l1zn chlCdercl l conti della lega : VI r1spon­
a chIedere scusa al fento ' cn{do, 1YI111nwltti SI è o non SI è, se s~ è, dlR.mo che l conti della Lega h abbiamo 

La madre come la madre di I::iant' A qlt erro1'1 170n st eVltallo; se si evÙal/o noi che I denari non ce li siamo mangiati 
Nata ha aff'rontato l facmorosl E' cor- Ol~ e T! Ori, aUora non 8t è affatto ra111- rrla'll abbiamo m cassa e sono dI pertl-o , . mo~ht~1 
w un po' dI tempo pOI, non SI sa per-J . nenza della Lega bracciantI rossa, che 
chè, un colpo, del colpI sono partltl . .Il: ])10. 1ftIO, che caldo davve!'o . . E. come malgrado Il VOStlO decreto dI morte, vive. 
la madre è caduta nel sangue. I carabI labor"lO<o e d~ffìc~l(.! &e(fU1re 1, SI(/1701't vegeta e pros~era ancor~ e noi l ~onti 11 
meno che hanno la, stazione mnlto di qWI'nallst.", - borqhe,H ~",tellt1p, eS'I' - diamo ai nostn orgltmZzl1tl, 5010 !II nostrI 
stante, non poterono arflvare che quando ndle [m'p Ill/lc/lbm.ztollt jasclsitclze_rivo_ orgamzzati. 
Il delitto era consumato luzlOlla.ne .. Hlldacoll' 

CONCORSO 
E' aperto un ooncorso per titoli ed esamI !l 

4 postI dl VigIle urba.no presso questo COInull3. 
AVVlGl rel atIVI ttovan8l pubblicatI presso 'Mu. 
nlOllll QueElta. PrOVinCIA., Prefetture e MUlllCI1ll 
Pro "ncle - Domande e documenti di rito do­
vranno pervenIre entro le ore 18 del 30 aettem· 
hTe I9Z1 - Per schiallmentl rivolgersi all .. , 
Segreterl a Comunale. 

n SIndaco Dott. Paono Gandolfo, 

SpeCialista Ortopedico BERNÈ MILANO 
PIazza RIsorgImento, 5 - (anI(. VIa C. Pocno\ 

VISITE MEDICHE dalle 13,16,18 19·Telef. 22·12{ 

DEfORMITÀ· DIfETTI fIS![! 
SFORZI - DISCESE· FUORUSCITE DI VISCERI 

Rppareccbl SU misurd • SISlernl Brevellilti 

E R H I E C~~~~EDI~;~~oé 
IL ~'lGLlORE DEL MONDO, IL PIO POTENTE MODlFI[~TORE DEI 
fENOMENI REATIlVI DELl'ERNIA. Brevettato In tuU, gll StaI! 

ConcessIonario per la vendita all'lngrosso 
D. PerlsslnClttl - Via Nlyuarda, 9 • APPORI (Milan n) , 

II Gherardl, figlio della povera vittl- " girovago. SeInpre COSÌ __ _ 
ma e feritore del PolI, non è ,tato arre- (Da Il lavoratore del lib/'o) 

Ra,upresentantl TORI HO Istituto Ortopechoo I 
Rota P. C. Fellee. 7 - BOLOGNA Istituto Or_! 
topedlco A. Brlghent! C Indipendenza - TRE, 
VISO Soc Farmaceutica G ZanettL e C -
VENEZIA IstItuto R. Brlghentl C. Spad2.na, 
673 - FERRARA Legna.m Guido ortopedICO -

stato, contranamentc a quello che dICe BARICELLA., 2. 
l h . I L fi h l L' Cuca una settimana fa è stato tra-qua c e p,"lorna e. e paCI c e popo a- "JEurlodl·ce" . b d 

ZlOm della montagna sono colpite pro- precisa sfcrito ad altra sede un. cara Ime>re I 

I SCHIO Bred .. dottor LII10 - BERGAMO F. Ste-' 
fanOni ort vIa Ospedale - PARMA Coop Far, I 
DlaceutlCa parmIgIana - VERONA IstItuto i 
oav A Bnghentl - PADOVA OrtopedICO V"" ) 
leggla e C. vIa Del Santo - LECCO Jo'armacla , 
Slha dott Norl - LIVORNO ortopedICO A 
Rocco - FIRENZE Istltuto orto Rota v. Pr)­
consolo e presso l prlnClpa.li IstltutI ortopedl~l 

Icndamente dell'accaduto II ]Pl.) passa J '-'__ qui e di questo trasloco 51 è voluto attn-
- . d ' Al >."",leti! corole «EurIdICe» cl scrne bUll-e la colpa al sl'ndaco compagno Va-o to dI pace e I lavoro non è morto,' la UM lUllO' lett Il l t ta d 

,;a ern, ne 11 qua e en una e· lerlanl' LUI "'I a CUI non sono mancatI lùro calma e le molte provocaziOni non bollssllna 8ll1cntlta al no.tro trafiletto clIe o 
raccolte, rimangono per la testimoman la rlguardllHl mma.ccIOSl avvertImentI di astenei SI dal-
za precIsa del loro animo, della loro Il UonSlgllo dlrettn-o dell'« Eurldlro» d l'andare a Bologna. . . 
fede tiene a f.ll· IIOto che i componenti la Sode- Venerdì U. s Il slllc1aco trovandOSI ID 

Questa è la pllma impreSSIOne che Ul sono «operai e autentici lavoratori»; ci citta per interessi del Comune, v~nne 
tIene il rlcol"Ùart' che non leslllarono aluti a cercato da alcune squadre dI glOvam fa-mando aff:-ettatamcnte con la speranza nessun Comlta to filantropico e infatti anche t 

di tornare sull'argomen'to per chIarire noi ricordiamo che le feste org.wizzate da SCIStl eVlde<ntemente mosse, per llllZla Iva 
defimtlvamente l molti puntl OSCUri del Comitati lU cocc,'lI"Ùa ebbero ~emp/e _ ID del locali e J:olchè si credeva che egl! 
trIste epIsodio. luogo chiuso e aperto - l'appoggio della fO$e naS;;osto negli uffiCI dell 'Ente au­

« EuridIce », e <'Onclude, motivando l'assen· !;onamo si bastonò un raglOlllere di quel­
za. che «~l tl0S/10 001 po oorale presente- l'Istituto perchè non SI cIò il 3IlPPosto 
/Ilcl/te flon (j fil completo» e che si «ag(//ull- nascondlgho . 
!le a CIO !l7t l11J1JCOlIU 1":!r Olll abbIamo b/so- Il gIOrno dopo pOI, per concorde mfor-O". dt pre!iataz lOllC . >l. I 

L'arrivo della salma, a Bologna 

e Farma.Cie. 
MANUALE PRATICO d'ISTRUZIONI e CURI 

per la GuarigIOne delle Erme, Ed,z popolare 40' 
mlgl. L. 3. Clucdt.te1o ovunque o alla Sede lfl llfllal1o. 

PI1\LU ONI Bronohlte. Pleurite, toeo!, ca.­U 111 tarrl ost!nat!, Tul ercolool, 
(bronco alveolite) guariscono 

radicalmente, con dlltruzlOne baoilli. medlante 
la Fagoolfla (brev&ttato) ohe rende l'espettorato 
faCile, Il Lesplro lIbero. dimInUIsce la f(~bble. BU­
dori nottur'l1, dolor) alle spalle, tOSSI. agorgbl e 
sputi Rang-uigni fino a oessazlone completa, T1dll. 
lo forze. Il SOUDO. l'n.ppetltl) e l'a.umentl) dI tre;'\O. I 
flacone L. 770. - Lab. Farmaoeutloo la FagooIna 
Molino ArmI. 29 - MILANO 

, ~olb in colOnIe che d estate poterono es- SClStt I quali non saPI?lan.1O se pretendes­
ser!' rac('olte In campacrna' fu creato un sero che anche ad essI glI operaI facesse­
grande istItuto nrovll1oclaI'e che l <lJCcolse ro eh cappello. Certa cosa è che dopo le 
I figlI dei cantadmi morti in guerra;.e sohte ilffrettate lllvettJve. spalarono cm­
furono impiantati lO CIUdo e prmmCla que o seI colpI dI rIvoltella che fenTono 
quegh Enti autonomI contro l qualI fCf'-. alla spalla l'operaIO RIghI Ennco dI Cre­

ro 1U oroclata tUttI. glI irodustfJah "pellano e un altro operaIO dI Zola l'e­
stretti al calmIere In un'ora In CUI la dlosa. 

Allc ore 17 è arrivato a Porta Saragoz­
za il feretro della signora Gerardl MaltI 
faSCIstI erano a rlccverlo. 80no avvenuti 
alcuni inCIdentI che hanno assulllto, nelle 
VOCI corse fra la popolazilonc allarmanti 
r;-roporZlOllI. ma che per fortuna si ridu­
cono a poco. Non CI è pOSSIbile, data l'o-­
r a tal da, ],}I ecisare le notizIe: il fatto è 
che l fa!!Cistl hanno spal at-o colopi dI ri­
volte.lla contro Il treno operaio, che pa.rte 
dalla Porta Saragozza. :per VIgnola. Gh 
operaI, seco'l1do la versIOne faSCIsta, a­
vrebbero offeso i poartecl pau ti al corteo 
funebre; di qui i colpi Ma, ripetiamo, 
nol). è possibile precIsare Fcntl ad ogni 
modo non ve ne sono 

'lutto questo a nOI pAre suffiCIente per mazione dI amICi e avverSarI, I pelse-
conferlllnre Il trnfi1etto gIù pubbllcnto nel rI- gUltato compfl,gno venne rIcercato attlva_ ali .... 
guardi dell'« EurldK'C» Da queste giusWì- mente In tutti , SUOI presumlbIlI reca- B'iilOn plU purgal1t~ 

onsegna eia dI ~,pccu\al'c a. oltranza al- Da questo punto la sc~na assunse ca­
'ombra del sangue vcrsato su l camTll rattele dI eccessIva gravIta. I faSCIsti rIn-

- - dI batta"'lta cOlsero Il treno, parte a piedI, parte 50-
, A ont: di tutto questo, t,uttJ i proble- pra un tram che pas~ava e al CUI con 

c;.: 't l' d 11 --'- Ita Ittadllla duttore Imposero dI allungare la COI Ba, mI capi a l e a nC"Lra v '" C. Il t f .,. t 
d d t' dII' furono presI palte In un camIOn reno u ra"glUn o 

e In lpen, en l. a a gueIr~llo ~tudlO n -l- alla fermata del Meloncello QUI VI I fa­
In conSIderaZIOne e messI '. d CISti assalIrono II treno mentle donne e 
l'attesa che le mlgllCrate condl~lOn~, ci; bambml urlavano di spa1"ento AI cara­
ElgII?e dM l gnerri) II~t~Jassero u ~to il blmel'l accorSI fu dal fasc,stl Imposto dI 

,. resPIro. a que o l rna.<rglOl' co • perqUlsne tuttI glI operai pretendendo 
: problema della ~uhercolos', menato fino che essI avessero sparato e non solo, ma 

ad a}lora. lè~r l i,lIa cton lllIZlatIve fe:le sparato per l pliml. La perqUlBlZJOne fu I funeral! della vittima 
quah è,. canta dI pa no., Don_par al~: mfruttuosa. E mentre gh operaI cercava- Ien mattma, partendo dalla chIesa dI 
ebbe un IJ:?!IIedlatll conce9SlOne le. ma.:; no dI sfuggire a posslblh . scherZI fascI- S Procolo m VIa D'AzeglIo, hanno avuto 

it !Ima ~ plU sollecIta con5en~lta da tutte stl un capItano di artlghena diceva ad luo!;"o I funerah della signora Emma Ghe­
III lo ragloDl esposte - SI Cl eo con alcun~ l' dessI' « lo pOSSiedo come loro rardl. Rappl esentanze del faSCI, Ilrutontà. b h ad l b l to io p"r a CUDI l , 

araco e Ul1 p 19,1one am u a r Itella se dI qUI qualcuno avesse politIChe e 1.':, .. lUdIZlane segUIvano II fere-i l t' d II 'tt' d' a . l ' inl ch~ una nvo , . ' J 

ma a. I e a Cl a. e el.Tl eSI v C . - osato sparare sul corteo, IO avreI Imme- tro I negozI delle vIe percorse hanno 
evo. lll()lt~ se' v~ le. dI luogo ch 5ml- dlatamente pumto l'oltl aggiatore ~ Il tre- abbassate al passaggIO del feretro le sa-
ento. E Il T'~dlghone fu dotato dI guì dopo queste affermaZIOnI e I racmesche 

Uanto fu po,,~tI)lle tlovare, co:r..prZ'So un ~~r~b~~ierI contmuarono la PTerqnislzlOne I L 'autonta. ave' a prese larghe lUlsure 
Iga.bmetto radlOlogico moderDlsslmo neg-h altrI scompartImenti 'Cn coIOnne!-, per garentII e l'ordme Jlubbhco facendo 
d A questo punto stavano le cose qua~- lo m penSIOne. trovato 111 po~sesso di rt- preSidIare ancbe le adIacenze della Ca.­

/:) Sopravvenne la sr€'stlOn;'l Rtraordmana voltella fu tratto m al resto ConclUSIOne 1 I mera Confedel aIe del La, oro. 
- del regIO commlssano. QUI SI dovrebbero Avev~ un eosl esag-Clato blsoF(uO Il « Re- Non SI sono avutI lllCldentl gravI. 

~,.... enUmerare tUttI dI ap~untl. tuttp; le ae- sto del Carlmo» dI buttal'O ancora le~'t Un gruppo dI IDuratOrI addetti al c.an-
,l IlIise fatte a quanto fu l onera deU AmlT'l- sulla esasperazIOne di quest'ora tumul- tlere dI via Prassmago, sono venu'tl a 

'1I5traZlone SOCIalIsta nel riguardi della ? I protestare perchè mentre a!;tendevano Il 
!ltuazlOne m genere e di quella ùel pro- tuosa .---- passa"'''10 del funerale all'angolo che que-
b!ema. del quale CI mteresslamo. ID ispe- Interrogazione Hta str~da fa con la vIa Andrea Costa, 

, ele ata l altI o sonra!l"gJUnse una squadra dI faSCIsti che 
~Ia rlspa.rmlamo a nOI e agh altri qual- Dopo la fletta. lllso/lta bU7 m\'eì -a. bastonate contro di essI perchè 

é llaSI polemica E accettIamo anZI gli ap- giorno dalla magistratura, olognese vero avevano Il cappello ID testa. \ 
, puntI In ragIone del quah perCIÒ, OggI so l faSCisti ali estatI negli 1llCle

V
SClo

t 
SI e I muraton bastonati fra 1 ouali un 

~L • F t t Iden'I dI pIazza It Orla ,. h "mediamo al signor commlssano erre l'O Slll orna ICI IllC "d M Ot Il vccchlO di sessant'anm fanno notare c e 
quah sono statI l SUOI emendamentI e la Emanuele, un fratello Id~ arozzi f t~' Il feretro era ancora' lontano dI circa. 
IUa opera rlparatnce nel nove mesI dI che fu arrestato ~ome w LZ!adto petI allI quattrocento metrI. 

11 ucce I Il 16 ottobre scorso ava n I a a. . h IU~ l ummato governo, .,. S ss domandarcI se fosse II SImili mmacce ebbero I pc.ssanti ~ e 
SCIoglImento del , corpo del Ugllt, h- BOlsa. è vcnuto a uesto str"no mo. non SI scopelsero al ritorno del gaghar-

lenzlamentl e sostltuzlOm nel personale caso di profittare dI q d" detti faSCIsti E m piazza un portalet­
del Comune ondate dI nbasso, mercato . mento dI arrendevolezza gIU IZlurtla, per tere fu bastonato per ave~ commentato 

' R E eh d h dI ragIOne quan I m~sl 
antelucano della frutta m piazza e n- Ite be a c I re aglI UTullCt gIà Ila bastonatura fatta da ta.nta gente con-
IO, SI risponderà. I a n t IsognahèaggIUchg~da l 'struttona a tro un "occhIO. 

E va bene. Ma nci nguardi de d Pbrbo- passa ldperc f Sltelll' Per Il resto l'ordme pubbhco non è 
blema tt t h dIamo Han e a carICO I suo ra o f~' I 

sfo an e c e cre F 1 NOI passIamo aUe u>utolltà questa ~IU- stato a latto turbato e 11 pro etanato, co-
lisere 5 ugglto al sIgnor errero sta e . slgmllcabva domanda, con" Intl me sempre, ba. l1spettate le estreme ono-

L'indegna "gargotte" come siamo che a tutte III cose CI dovreb- mnze rese alle VIttIme dI ques!;a gngla 
• , be essere un limite... ora. dI guerra CIvIle. 

Ha fatto questo II regIO commlssano., 
Ihe un padlghone creato con lo spIl'lto - : t-
tuddetto è diventato un vero e proprio AVVISO al mura orI 
OSpedale Che questo. sanatorio è but- 'l'utti i muratori apJ1llrtenenti alla })·ede· 
tato sotto glI occhI dell' opmlOne pubblt- razloue, che abitano nei rIOni di Cortlcelln 
ca. come ... la solUZIOne dI un angoscIOSo e sobborgo Andrea Costa., Eono convocatl ID 
problema trovato dal salvatore della no- adUDanza per ~ta.sera. alle ore :!O llr~lse, 
.tra. Città. nel rlspettn'l localt, per la dISCUSSIOne un 

Assemblea ex-frazione di [on[entrazlone 
Questa sera alle ore 20, nei locali della 

Camera Confederale del Lavoro, sono adu­
uatl gli appartenentl nll'ex·Frazlone di con­
centrazione soclallsta 

cazlonl risulta infatt i che una SocletìI di pltl 
operrH non ha se.uhl0 11 superiore obbligo A cosa SI vuole arrIvare con queste for- La STITICHEZZA, la. GASTRICA, l'INTOSSIC.\c 
morale cli vortare il propl'lo aIUto, In qunl- me di' violonza, non si nesce bene Il> com- ZIOHE o II CATARRO INTESTINALE gllarlsc~ 
siasi modo redditIzio ai propri fratelli ~ h sco radloa! nente coll'ENTERASEPTI KON, dls Jl'o 
stroncati dalla guerra. Risulta che una 1;0- prendele, Certo è cretlllo pensare c e con rettante mtestlOale ohe rialza le (orze <llg-est\. 
cletù COlllIIOSta. di autentIci lavol!rton cile delle minacce SI possa smuovere e fendere ve, toglie le sovorohle a-oldltb. e prepara all'IO' ì 

. . - I testmo un mater .... le meglIo elaborato e Pll\; flL-« non ha ma! l1jildato 11 S/IO modesto tntel- una COOClenz.a glCUra e ""nac.e come que - Cllmente elLmtnabile. Prezzo L, B 40 la Bc .. tola 
vento oqm volta El stl/fa chwmula a dO! c Ta la del compagno Valenanl . e L 4750 le S~l scatole franco. _ Prot, Dottor 
sua ope, a In ma1l/testaz /om d, benefioen- Le int-enZloni ma,lcvol! c tendenzlOSl! P. RIVALTA - Corso Marenta. n 10 ' MILANO 
rt(t >l. non è intl'lvenuta nell'unica festa data dI' questi compan, nascondono .-, anzI 
dagli operai im alIdi e mutilati I t 

Risulta che la rl1glone è stata la non com. vorrebbero nascondere - a vel'l a cru­
pleta formazione della Società. che però tro- dele e cattiva 
va modo di llrepararSI egualmpnte ad « 1/n Sabato stesso II consighere comunale, 
l1/1pe[/1I0 PCI' Il quale, ecc. ecc» compalS'110 Sgobetti Napoleone f~ avvl<~I-

No, carI amle!, da tutto ciò, se proprIO nato da una squadr a dI fasclS~1 III via 
cle\e essere tncluto Il fJhevo prlmo e llJÙ GOIto e bastonato sen;!;a che VI .sla ~n, 
spontaneo, spira per lo meno atla di bor- . h' è d I 
ghesismo commerclale Il dire: «Sa, vero motiVO, pOlO e . ~no eg I uomllli rlu 
l'emmo ma. capiril, non stIamo tutti bl?ne, miti e temperatI dI parte n05tra .. 
abbiamo per gIUnta degli lmpegm, e poi nOll N on elenchIamo l contwuI attI dI pro­
siamo nbltuatl Il cantale all'aperto Il, è vocazIOne e dI violenza che filllscono col­
cosa che abhiamo s\?ntrto molte volte dalla l'irritare glI spintI più che miti degh 
boCca del padronato ~cl1lfiltoso. tutte 1(> ' Yol~e operai. Sarebbe ~I'll lavoro troppo lungo 
~l;; ad esso fu ch1e~,o disinteressato appo.,- e troprpo antipatico 

Chc )"1<)1. nel onta. dI '1uesto rlO' po' dI mo· P d f SC·lste 
rale della favola. I signori estensori Ilella l ro ezze a 
lettera trovino modo di «6/ UCHi 1'''t flen e 
CORCIC"tl') nOI non po~~lamo dire cIle: beatl SAVIGNO, 2 
\01 I fasCisti bauanesl hwnno voluto, do-

Xol penslnmo piuttosto ehe molte volte è mcnica sera, compiere una delle loro a.. 
questIOne d! vento zloni bI igantescbe contro il paCIfico la.-

---~-- I voratore savlgnese. Dopo essersI gonfiata 

Do .. • f t .. I ch vmo e di ogm ben dI dIO, fornIto Isgraz.e e IO or unII dai 9uoi !XldroDl, !ili aglran ~i Monteve-
L'automoblle di don E<loll.rdo GallIni glio, la ban;la capItanata ùal yarl Bal~ 

rettore del SemInario, IDvestlva ceù~ stll, .Monesi e Gallldolh a'rma~1 ed equI­
Fochi Giusoppe di anni 7,5 l,)agglatl come tantI soldatI ID guerra 

Il Fochi medIcato all'Ospedale, è sta.- (mazze ferrate, rIvoltelle, pUJ;ualI ~ bOi-
to giudicaLo guanbiIe in lO giorni. be) entl.ò ID paese mmacclan o buttJI~u~~ 

- In seguito a ferite riportate caden_ II .che mcçmtrav!l- e bastonando Pad 
do da una scalo. d()lla casa dI salute dI ralo Monti. GIUlio, non app.artene<nte 
S U.uffi,lIo <lave era rico"er~ta, è mort,11. alcun Partl.to polItICO. t non diCQ 
oggi ame 9.15 certa Aldrovandl Emlba dl Il mareSCIallo, se foS'Se sta o, f 't' 
anni 61 ablt.ante in via Marsala, 18 bolsceVICO, come lo t!Iplllgono l ilS l 

- GIOcando con dAi coetanei, ca.qde, nell~ loro. fo~na settllnanale'rf~:~~ ~ 
fratturandosi l'avambraccio destro, la funZIOnano lInparzlale, ce 
blmhrl Annl1. :Maria Forri di anni 4. Ri- vrcbbe provveduto ad. arresta~e tutte 
coverah all'Ospedale e stata giudicat.1. queste canaghe. Ionvei!e Il md;rcsg~id~~e a.[~ I 
guanhl,le ID 30 glor'll l"I:sta .un operaIo reo so o 

I.l muratOle 'l'omasinl Giuseppe, pÌ'opna fede. . . 
mentre lavorav1\, all'Hotel Felsina cade- I faSCIstI affermano che agIscono o Bem: 
. dI" ) dietro provocazlOm ricevute. ra nOI ~a l\I ,primo plano rtportando contuSlo_ pre . Q I . è tat 
ni alla base cranica e al! 'emi torace si- domandIamo: ua e provocaZIOne s a 
nistro. guaribIli in giorni 15. fatta domemca1 

- Il m~cnnico Bertoochi Mario di -------.............. ---.... -----:-:-:-­
anDl 17, mentre era intento a pulire una. Guida Savallo 192.1 
maochi'l1a rimase con la mano sinistra 
nella pukggia, riportando una ferita 
glll1.rihl,le in giorni 20 

Tentato suicidio per nevrastenia 

I 

Ancora disponibili ai 
\ 

MAGAZZINI CENTRALI 
-- Ofl CICLO ====11 

Piazza Csatollo,2 MILANO I 
cndau:1.Q 

BiciClelle a ,<) , L.295 
Biclclelle 11 2 

Biciclelle a 2 

Biclclelle Lusso 

» 350, 
• Signora • 375 I 

• 500 I 
I 

Coperture ogni 
cadllnnn Il 

misura L. 14.50 
Camere d'aria 
Catelltl Osmond l/e 

Ingranaggio 2 pedivelle 

Manopole nere ° 

I 

" 
4.- i 

:: 1::= I 
"I pala 
0.50 1 

I 
Mozzi - passo B.S.A. 
Pedali ..•• " 12·-1 

" 8.-
Parafanghi con sostegni" 4.- I 
E ogni altro articolo dal Ciclo I 

sulle Itelse basi dì prezzo. 

Ultime settimane di V!I1 .. 
dita il prezzi spe[iali. 

I 

Ch t t't ò è ffi . n iwportautlsslmo orome del glorno 
e u, o CI . stato ntenuto su cle - ,\]]n riunione lntenerra pure un rappre-

te I?erche non 81 senta bIsogno dI altro sentante del Rindacato pro,lndale 
ti 6l laSCI che Il preZIOSO tempo di chI rei muratori ImJ'C(! l'he abItano nel l'lane 
doveva. rtmettere ID sugo le esaurIte so- dI S Ruftillo, la riunione aln\ luogo doma 

Cif[ola giovanile soriallsta della Doloonina GasparI .\.mIlcaro di PrImo, ventlseen-
, ne, ha bevuto ieri una forte dose di tin-

E' questo Il 42 o nuno In cui vede la luce 
la «Guida Savallo di ~Iilano Il 1?1Ovincia », 
gullla che è ormai diventata una nt.'Ce&sltà 
\leI' quanti hanno consuetudini di afl'n ri o 
rapporti pohtICI ed economiCI in Milano. 

Le consuete rubriche sono sta.te aggIor­
nate accUlata mente e an~he la veste tipo­
grafica e la rilegatura l~uclono questo im­
portantissimo lavoro editoriale, l'era mente 
de:zno di elogIO 

----.' 
Le InserZIoni per "c Avanti I • a Il «Lavora­

tore SOCI allsta >, SI rloevono alla Seda d8J rt­
.Dettovl ~Iorn.al! e pro.so l'ISTITUTO INTERNA­
ZIONALE DI PUBBLICITA' • MILANO: VIa Set. 
tala. N. 12 - TORINO: Via Cuana, N. 109 -
ROMA: V,a Rasella, 127 - TRIESTE. Via San 
Franoo.oo, N. C (InUrno) Tel.f. 2D·83 (t yolto) _ 
BOLOGNA: Via Andrea COlta, N. n. 

.~anz" del Comune SI perda. m eSl?erJruen- ni. domel11cu. alle ore Il 1 

I
ti di fazio8lta' r a Do,'endosi trottare cose della massima m-

C \ e Zlonana. tanl.8. si prega che nessuno manchi 
I 08, udite popolo, nella città. di Bo- por Il GOTllItato 
ogna, quattro baracche di «etermt ) 

RI renue noto a tutti i compagni che nel· tura dI iodiO a scopo SUICida, 
l'aclunll.ll7.a t!'nutasl 11 13 agosto 1921 è stato AJd 'Ospedale, dove I Ga~pari è stato 
espulso fu questo Circolo Fermnl ROmU1l1-\ trasportato e ricoverato d'urgenza, si è 
do per indisciplina e per morosità proceduto all'interrogatorio del ((violento 

Il Seurefarl{) contro se stesso Il; ma il 8110 mutiamo non 

La Guida è posta In wndit.-t pr\?sso l'e­
dltore Luigi Savallo, In Miluno, via Ver­
ziere, 4. 


